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Le conclusioni di Berlinguer al CC sulle iniziative per la pace 

-URSS, che fare 
Papandreu: i Balcani non avranno atomiche 

Negativi messaggi tra Craxi e Andropov 
Il presidente del Consiglio sì cimpegnato a informare il Parlamento sull'-esplorazionc» intorno alla proposta del Partito comunista 
Il leader greco: in gennaio si terrà un incontro a livello di esperti, con Romania e Bulgaria, per creare una zona denuclearizzata 

Così 
agisce 
una forza 
autonoma 

Con questo Comitato cen
tra/e, // PCI — unica forza 
politica nazionale a farlo — 
ha cercato di dare risposta 
alla domanda angosciosa 
che percorre l'Italia e l'Euro
pa: è possibile tentare di fer
mare la terribile spirale del 
riarmo nucleare? E lo ha po
tuto fare perché esso ha una 
visione realmente autono
ma. oggettiva del processo 
Intemazionale, perché non 
muove da pregiudiziali e non 
persegue la vittoria (illuso
ria!) di una parte sull'altra. 
Cosa ha risposto, In sintesi, Il 
PCI? 

1. La causa profonda della 
tensione è nella contrapposi
zione esasperata, nella riva
lità e contesa mondiale tra le 
due maggiori potenze, così 
che decade io strumento del
la politica e prevale quello 
della pura potenza militare. 

2. Questa spirale può esse
re spezzata solo se si afferma 
una diversa concezione della 
sicurezza. La sicurezza nell' 
epoca nucleare non può più 
riposare sulla presunzione dì 
poter.sconflggere l'avversa
rio (si tratterebbe Invece di 
reciproco suicidio) e quindi 
perseguendo la superiorità, 
ma sulla idea che la sicurez
za o è di tutti o non è di nes
suno; essa deve essere comu
ne e reciproca e, dunque, as
sicurata da un sistema di ga
ranzie pattuite e dalla demi' 
Utarizzazlone della vita In
ternazionale. 

3. Le due superpotenze, se 
lasciate sole, continueranno 
nella vecchia logica di con
trapposizione, bisogna Inse
rire nel loro rapporto altre 
forze capaci di alutarle a di
stricarsi, e queste nuore for
ze devono essere gli Stati, I 
partiti, le confessioni religio
se, 1 movimenti sociali, 1 
grandi moti collettivi dell'o
pinione pubblica. 

4. Punto urgente è blocca
re lì processo di saturazione 
mlsslllstlco-nucleare dell' 
Europa che si è spaventosa
mente accelerato con la deci
sione occidentale di istallare 
i missili e l'annuncio delle ri
torsioni sovietiche. Bisogna 
approfittare di ogni spira
glio, di ogni canale di comu
nicazione. Nell'immediato 
un effetto sdrammatizzante 
potrebbero aiere atti unila
terali, non contrattati ma si
gnificativi, come 11 rallenta
mento del tempi ù'istallazlo-
ne a Ovest e l'inizio di sman
tellamento ad Est 

5. L'Italia (grazie al fatto 
che vi sono alcuni mesi pri
ma dell'arrivo del Crulse a 
Comlso) ha una speciale pos
sibilità di lavorare in tale di
rezione e dovrà farlo. Il Par
lamento deve farsi carico del 
problema, e tra le forze de
mocratiche deve aprirsi un 
confronto rzale e senza pre
giudiziali. 

fi. Nulla potrà cambiare se 
non si estende 11 movimento 
d'opinione e di lotta per la 
pace. Esso, per la sua compo
sizione pluralistica e per la 
sua alta motivazione ideale, 
non può essere da nessuno 
considerato un supporto a 
politiche di parte. E, pur te
nendo fermi I suol superiori 
obiettivi generali, deve sen ti
re anche l'urgenza di strap-
pare risultati ravvicinati e 
parziali, primo tra tutu il ri
fiuto degli automatismi dt 
riarmo in Italia e un Inter
vento attivo del governo, del 
partiti, del Parlamento. 

Icomunisti, in quanto tali, 
sono parte di questo movi
mento a cui recano l'apporto 
di Idcce energie muovendosi 
secondo la convinzione che i 
in giuoco un valore supremo 
e, dunque, il dovere di dimet
tere ogni spirito e Intento di 
parte. Ma anche coscienti 
che solo sullo sfondo di una 
pace consolidata è Immagi
nabile un processo di eman
cipazione sociale e umana. 

ROMA — Nelle sue conclu
sioni sul secondo punto dell' 
ordine del giorno discusso 
dal Comitato Centrale, 11 se
gretario del PCI ha concen
trato l'attenzione sul tema 
oggi più pressante: quello del 
che cosa fare ora, nel mo
mento In cui l'avvio dell'in
stallazione del missili In al
cuni paesi europei, la rottura 
della trattativa di Ginevra e 
le contromisure annunciate 
dall'URSS hanno determi
nato una drammatica svolta 
e Impongono l'individuazio
ne di obiettivi adeguati nella 
lotta per la pace e 11 disarmo. 

Nella discussione che si è 
svolta nel CC sui temi inter
nazionali, è stata posta an
che la questione delle cause 
che hanno portato al cre
scente deterioramento della 

situazione Internazionale fi
no al precipitare ultimo del 
negoziato e delle responsabi
lità di quel deterioramento. 
Su questo punto Berlinguer 
ha ricordato che il PCI, negli 
anni passati, ha puntual
mente giudicato di volta In 
volta le politiche e gli atti sia 
degli USA che dell'URSS, ed 
è giunto alla conclusione, 
sancita anche dal XVI Con
gresso e confermata dal fat
ti, che la causa principale 
della tensione crescente è da 
ricercare nella contesa in sé 
e nelle contrapposizioni cre
scenti tra le due massime po
tenze. Proprio per questa ra
gione l comunisti italiani 
hanno sempre Insistito sul 
grande ruolo che possono e 
debbono svolgere quelle for
ze — statuali e non — che 

non si Identificano con que
sto o quell'altro del due 
grandi, e che possono svolge
re efficacemente azione di 
moderazione nel confronti 
delle grandi potenze e spin
gere per esiti negoziali del 
conflitti In atto: dal movi
mento del non allineati, all' 
Europa, alle Chiese e orga
nizzazioni religiose, al movi
mento operalo europeo, al 
PCI stesso. 

Anche per quanto riguar
da il riarmo, Berlinguer ha 
detto che l comunisti si sono 
posti da un punto di vista più 
obiettivo e generale quando 
hanno affermato che esisto
no due concezioni che si 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

GLI INTERVENTI NEL OIBATTITO ALLE PAGG. 11. 12 E 13 

ROMA — La rapida visita a Roma del capo del governo gre
co, il socialista Papandreu, ha offerto una grossa novità nel 
tormentato panorama del rapporti Est-Ovest: Il leader greco, 
In una conferenza stampa con Craxl, ha sottolineato «con 
piacere» che l'esclusione di Romania e Bulgaria dai program
mi sovietici di nuove Installazioni missilistiche, offre possibi
lità alla proposta ellenica di creare nel Balcani una zona 
denuclearizzata. E già a gennaio si terrà ad Atene un primo 
incontro di tesperti» a questo scopo. Per singolare coinciden
za, proprio mentre Papandreu forniva questa rilevante Indi
cazione, Craxl dava notizia del suo ultimo carteggio con An
dropov: purtroppo niente di più — da una parte e dall'altra — 
che la pura e semplice rlproposizione delle tesi note. Il presi
dente del Consiglio italiano si è tuttavia impegnato a infor
mare Il Parlamento della «esplorazione» da lui condotta In
torno alla proposta comunista di un «rinvio tecnico» nell'In
stallazione degli euromissili. Craxi, secondo quanto ha poi 
fatto sapere Palazzo Chigi, ha scritto ad Andropov in risposta 
ad una lettera che il presidente sovietico gli aveva fatto per
venire l'altra sera. Andropov forniva un quadro a tinte scure 
delle relazioni italo-sovietiche dopo l'installazione del «Crui-
se», affermava che il nostro governo aveva preferito alla «ri
duzione del livello del confronto nucleare In Europa una via 
opposta», traeva la conclusione che l'Italia «non tiene al man-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Appello del CC e della CCC per il sostegno al giornale 

La bimba trovata salva a Messina 

• • • * Il 18 dicembre l'Unita a 5000 lire 
Il CC e la CCC hanno approvato il 
seguente appello sui problemi del 
giornale. 

Le feste dell'Unità e la sottoscrizio
ne di 30 miliardi per le elezioni, per il 
partito e la stampa hanno rappresen
tato un successo senza precedenti e 
hanno rivelato quanto grandi siano le 
energie politiche e organizzative che 
si sono in questa occasione mobilitate. 
Quest'anno, più che in passato, sono 
stati posti al centro delle feste i pro
blemi nuovi che «l'Unità» ha dovuto e 
deve affrontare per mantenere e svi
luppare i caratteri di grande giornale 
nazionale d'informazione e di batta
glia politica. Proprio per conseguire 
questo obiettivo e stata indetta una 
sottoscrizione speciale tramite cartel
le per un finanziamento speciale di 10 
miliardi. Questa somma, è stato detto. 
occorre per completare il piano di 
riorganizzazione del giornale appro

vato dalla 5* Commissione del Comi
tato centrale. Senza questa risorsa 
non è possibile conseguire gli obiettivi 
di riorganizzazione e risanamento fi
nanziario che il giornale stesso ha am
piamente illustrato. 

È un fatto importante che eia 5 mi
liardi siano stati sottoscritti. Urge pe
rò raggiungere l'obiettivo prefissato. 
La sottoscrizione quindi continua, il 
lavoro di raccolta deve essere inten
sificato e dovrà concludersi il 12 feb
braio, data in cui ricorre il 60° anni
versario della fondazione dell'»Unità». 

È ben chiaro che la sottoscrizione è 
indispensabile ma non è sufficiente al
l'obiettivo generale del rilancio del 
giornale: occorre accrescere la diffu
sione. È da considerare un fatto rile
vante l'aumento in quest'anno delle 
vendite dell'Unità» nelle edicole che 
dimostra l'esistenza di un apprezza
mento per il parziale ma significativo 

miglioramento della fattura del gior
nale. Su questo piano, altri e più decisi 
passi occorre fare sapendo che un in
nalzamento della qualità dei contenuti 
è la condizione base per la conquista 
di nuovi iettori. Ma è egualmente ne
cessario intensificare il lavoro di dif
fusione straordinaria la domenica e in 
altri giorni e accrescere sensibilmen
te gli abbonati. L'obiettivo fissato è ài 
altri 20 mila abbonamenti per il 1984. 

In questo quadro si colloca e assu
me speciale significato la diffusione 
straordinaria del 18 dicembre, giorno 
in cui «l'Unità», per le copie che saran
no diffuse dai nostri militanti, sarà 
messa in vendita a 5 mila lire. Questo 
contributo eccezionale serve ad avvi
cinare urgentemente l'obiettivo dei 10 
miliardi 

L'accordo raggiunto tra il Consiglio 
d'amministrazione dell'«Unità» e le 

organizzazioni sindacali dei poligrafi
ci per la riorganizzacene produttiva e 
l'innovazione tecnologica è una pre
messa essenziale per raggiungere il 
fine della riduzione dei costi Nei gior
ni prossimi saranno affrontati i pro
blemi relativi alla riorganizzazione 
redazionale, ai programmi editoriali, 
ai miglioramenti da introdurre nella 
fattura del giornale. 

In questi anni di forti tensioni politi
che e sociali, interne e internazionali, 
si è potuto meglio misurare il signifi
cato e il ruolo di uno strumento come 
«l'Unità». Proprio per questo, il CC e 
la CCC richiamano l'attenzione di tut
te le organizzazioni del partito, e anzi
tutto dei loro dirigenti e attivisti, per 
realizzare in queste settimane, con 
slancio e iniziativa, gli obiettivi irri
nunciabili qui indicati. 

PERCHÉ QUESTA INIZIATIVA A PAG. 13 

Nell'interno 

Casinò, 
coinvolto 
deputato 
della DC? 

Dopo l'arresto del due am
ministratori sanremesi, ac
cusati di violazioni della leg
ge sul finanziamento pubbli
co del partiti, l'inchiesta sui 
Casinò sembra ora coinvol
gere anche esponenti politici 
de a livello nazionale. Ieri è 
circolata la voce che una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere fosse già stata in
viata alla Camera. La storia 
di uno strano appalto e rela
tiva tangente. A PAG. 5 

Acqua 
razionata 
a Genova 
e Napoli 

Ad autunno inoltrato, come 
In piena estate. 11 Paese man
ca d'acqua, che a Genova e a 
Napoli viene distribuita ero
gata a turno mentre In altre 
città e regioni arriva col con
tagocce. Molte preoccupa
zioni per il Po. In Basilicata, 
intanto, non si arriva ad un 
accordo con le popolazioni 
per far entrare in funzione la 
diga del Sinnl. A PAG. 7 

Pertiniin 
Giordania 
accolto da 
re Hussein 
II presidente Pertlnl, accolto 
personalmente all'aeroporto 
di Amman da re Hussein, è 
giunto Ieri in Giordania per 
una visita di tre giorni. La 
questione palestinese, e una 
eventuale ripresa del dialogo 
tra Arafat e Hussein, al cen
tro del colloqui Pertint non 
permetteremo che II contin
gente Italiano in Libano di
venti uno strumento di guer
ra. A PAG. 9 

AMMAN — Peroni con re Hussein dì Giordania 

Arriva il «Red 1» e c'è una proposta del PCI per attenuare i disagi 

Sui pensionati Tino ti di un modulo 
ROMA — Sotto un'innocua 
sigla si nasconde un proble
ma che. In centinaia di ml-
§llaJa di casi, può divenire 

rammatlco. Parliamo del 
«Red I», Il modulo bianco, 
prestampato, che l'INPS sta 
distribuendo in queste setti
mane a 8.700.000 pensionati, 
sparsi in più di 8000 comuni 
del nostro paese, e che dovrà 
essere riempito, firmato (e 
autenticato) e restituito en
tro la metà di gennaio, con 
l'Indicazione del redditi per
cepiti nel 1982 e di quelli 
•presunti» per l'anno In cor
so. 

L'Intuibile disagio — pen
sate, nell'ordine, alla com
prensione delle due parti da 
compilare, all'autentica del

la firma, alla restituzione al
la sede INPS — diviene un 
vero proprio dramma per le 
migliaia di anziani non auto-
sufficienti (o semplicemente 
immobilizzati), sia che essi 
vivano a casa propria o nelle 
case di cura e ricoveri. Alme
no per queste persone — 
hanno chiesto tre giorni fa 
con un'interrogazione al mi
nistro del Lavoro I deputati 
comunisti Belardl. Pallantl e 
Lodi — una soluzione ragio
nevole potrebbe essere facil
mente trovata. Si tratta — 
come è suggerito nell'inter
rogazione — di invitare 
l'INPS ad adottare una deli
bera che consenta ai propri 
funzionari (su richiesta del 
pensionati o dei familiari) di 

compiere gli accertamenti al 
domicilio del pensionato. 

Tra l'altro, questa faticosa 
operazione — che porterà, 
come si è scritto, pochissimo 
nelle casse dellINPS, ma ne 
assorbirà notevoli energie — 
dovrà essere compiuta entro 
30 giorni dal momento in 
cui, insieme alla pensione, si 
riceve 11 modulo. Il rischio è 
maggiore che per una man
cata o ritardata denuncia dei 
redditi: la sospensione Im
mediata della pensione. 

Chi sono, poi. questi 8 mi
lioni e passa di pensionati? 
Sono gli oltre 5 milioni che 
ricevono dall'INPS una «In
tegrazione al trattamento 
minimo», una quota assi
stenziale, diciamo cosi (an

che se in molti casi sopperi
sce ad anni di lavoro non le
galizzato) sulla pensione e gli 
oltre 3 milioni di pensionati 
d'invalidità che non hanno 
raggiunto l'età per 11 pensio
namento di vecchiaia. Tra 
essi, con una scelta discussa 
e discutibile quanto meno 
nel modi, lo Stato vuole col
pire quelli che nel primo caso 
abbiamo avuto nel 1983 un 
reddito (IRPEF) annuo di 
7.177.300 lire, nel secondo di 
10.765550 lire. Gli uni e gli 
altri — come ha stabilito 11 
decreto di settembre recen
temente convertito dalle Ca
mere — perderanno Plnte-
grazlone o la pensione d'in
validità. 

Si pesca In un universo 

medio-basso, e con dimo
strabili sospetti d'ingiusti
zia. I più colpiti — a parità di 
reddito reale — saranno an
cora una volta lavoratori di
pendenti e che svolgono atti
vità alla luce del sole. Favo
riti. se non Incoraggiati, 
mielll che lavorano «nero* o 
comunque non pagano tasse 
all'altezza delle proprie en
trate. Su un'Ingiustizia 
piomba, come U sale su una 
ferita, l'autodenuncia, che 
ancora una volta dividerà 1 
pensionati tra quelli In grado 
di cavarsela e un esercito di 
meno fortunati. Sull'Unità 
di martedì daremo altre In
formazioni e chiarimenti 
sull'autodenuncia. 

Nadia Tarantini 

Elena è 
Amico di famiglia 

il rapitore 
L'abbraccio con la mamma - Il capo della banda consigliere re
pubblicano a Milazzo - L'arresto a Ferrara - Presi 5 complici 

CATANIA — 1 genitori riabbracciano, all'aeroporto, la piccola Elena 

Dal nostro Inviato' * ' 
MESSINA — Eccola la picco
la Elena, due occhi grandi 
cosi. Ora non piange più, an
zi è vispa e sorride alla picco
la folla di infermieri e medici 
che l'hanno assistita per una 
notte intera dopo 11 lungo, 
grande Incubo. Se ne sta 
stretta, quasi accucclata tra 
le braccia dell'Ispettrice di 
polizia Santa DI Meco Perro-
ne. SI guarda attorno «ron
do fuori la testa dal grande 
plaid che la protegge da un 
fastidioso venticello che sof
fia davanti al portone della 
prima cllnica pediatrica del 
Policlinico universitario. E-
lena parte dentro un'auto 
della polizia, per andare in
contro alla mamma, Isabella 
Cittì, 27 anni, già in viaggio 
— quando ormai è passata la 

mezza — a bordo di un aereo 
militare decollato da Pisa e 
diretto a Catania Fontana-
rossa. È qui, ieri nel primissi
mo pomeriggio, in una delle 
sale dello scalo militare, che 
si è svolto l'incontro più 
commovente. L'abbraccio, i 
pianti, i baci, la gioia e. poi, 
di nuovo in volo verso Pisa e 
ancora verso Lugllano. nella 
villa del Luisi dove la bimba 
venne rapita nella notte tra il 
16 e 1117 ottobre da un com
mando di uomini incappuc
ciati. Quaranta giorni dopo 
Elena è tornata a casa. Non è 
stato pagato alcun riscatto. 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Rubate tre tonnellate di lingotti 

Rapina record 
a Londra: 70 

miliardi in oro 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quella che è la 
più grossa rapina a mano arma
ta di tutti i tempi in Gran Bre
tagna è stata eseguita, all'alba 
di ieri, nel breve giro di un'ora, 
senza destare sospetto o lasciar 
tracce. La refurtiva (tre tonnel
late di lingotti d'oro) si calcola 
abbia un valore di oltre 70 mi
liardi dì lire italiane: forse si 
tratta di un primato su scala 
mondiale. L'impresa è etata 
condotta con meticolosa effi
cienza e assoluta precisione. 

Poco dopo le 5 de! mattino, 
in una zona industriale-com-
merdale presso l'aeroporto di 
Londra di Heathrow, un grun-
po di individui, pare 6, i volti 
coperti e i revolver in pugno. 
faceva irruzione nel deposito-
valori Brinkmax, un impianto 
di massima sicurezza, pratica
mente inespugnabile. Dati gli 
elaborati sistemi di sorveglian
za elettronica nessuno sa ren
derà conto di come la banda 
abbia potuto penetrare all'in
terno. Qui veniva coito di sor
presa fl personale di servizio 
(sei uomini) che non avevano il 
tempo o il modo di reagire all' 
aggressione. I banditi li immo-
btuzzavano con delle manette 
metalliche e intìmavanc loro il 
silenzio minacciando di cospar
gerli di benzina e di metterli a 
fuoco. Poi è cominciata la raz
zia dell'oro, di cui evidente
mente i malfattori (che hanno 
dato l'impressione di muoversi 
con una coordinazione di movi
menti quasi militare) conosce
vano assai bene la collocazione. 

Si tratta di molte centinaia di 
«barre d'oro, ciascuna del peso 
compreso fra Q mezzo chilo ed 
il chilo e mezzo (cosi ha precisa
to un portavoce di Scotland 

Yard), per un totale di oltre 3 
tonnellate. Non si conosce nep-

fmre come gii ignoti si siano al
ontanati col loro bottino, quali 

mezzi abbiano usato per tra
sportare un carico così prezioso 
e pesante. Quel mucchio di • pa
ni» preziosi deve essere stato 
portato via su varie vetture. 

Si tratta di un carico scintil
lante che segna un record negli 
«nnn'i del crimine. Per trovare 
un precedente bisogna risalire 
all'ormai famosa «rapina del 
treno» Glasgow-Londra, ai pri
mi del 60\ quando si involò un 
partita di vecchie banconote 
per un valore — ai prezzi attua
li — di 36 miliardi di tire. Un 
altro grosso colpo era stato ese
guito da ignoti all'inizio di que
st'anno in un deposito valori, te 
Secunty express nei quartieri 
orientali di Londra, derubato 
di cartamoneta per un valore di 
16 miliardi di lire. Questa volta 
la posta è stata quasi cinque 
volte più alta. Ma il commissa
rio di Scotland Yard, Frank Ca-
ter, si rifiuta di stabilire un nes
so fra queste due sensazionali 
rapine che appaiono eseguite 
con una stessa tecnica e i cui 
autori, nel primo caso, sono ri
masti completamente anonimi 
E questa volta? Frank Cater ri 
stnnge nelle spalle: verrà fatto 
il possibile, stiamo raccoglien
dole eventuali prove indiziarie, 
gli esperti sono al lavoro per 
trovare le impronte— Ma è evi
dente che le forze di sicurezza, 
al momento, navigano nel buio. 

I sei impiegati sono stati tra
sportati all'ospedale, ma veni
vano rilasciati poco dopo senza 
aver subito troppi danni. Se
condo le istruzioni ricevute non 
parlano, anche la loro identità è 
tenuta segreta per paura di 
rappresaglie. 

Antonio Broncia 

E finita, 
ma cosa 

resterà 
in lei? 

Una bambina di diciasset
te mesi, un piccolo essere cir
condato da una rete di teneri 
affetti, da suoni, odori, voci 
che giorno dopo giorno cre
scono con lui, strutturando 
dolcemente la sua mente, la 
sua giovanissima fantasia. 
Un piccolo essere che vive 
quasi in simbiosi con la ma
dre e che attraverso la madre 
instaura il suo primo dialogo 
col mare aperto della vita, le 
sue luci, ombre, emozioni, 
desideri, paure. Tutto questo 
per Elena Luisi era stato 
troncato, di colpo, In una se
ra qualunque della sua tene
ra esistenza. Pensiamo a un 
lungo viaggio, a nuove voci, 
a nuovi cibi. Pensiamo all' 
assenza della madre. 

Ora Elena, che quell'im
magine diffusa in tutta Ita
lia ci mostra vispa, con gli 
occhi sereni spalancati a 
guardare un padre orgoglio
so che la sta fotografando, 
sta per ritornare a casa, a 
Lugllano, da dove era stata 
strappata quaranta giorni 
fa. Sappiamo che sta bene, 
che, forse, è stata trattata be
ne. Afa dentro a Elena, che 
cosa è successo? Siamo certi 
che per lei l'incubo sia dav
vero finito, che possa, alme
no, finire? 

Molti rapiti, ragazzi ma
gari già adolescenti, sono già 
li a testimoniare, con una as
surda e atroce casistica psi
cologica, che il trauma è for
te, destinato a lasciare gros
se cicatrici, se non a condi
zionare del tutto 11 prosieguo 
dell'esistenza. 

Elena? A lei cosa succede
rà, ora? 

*}fon è dato sapere se in se
guito si attiveranno quei 
meccanismi riparatori ne
cessari a ristabilire l'equili
brio rotto: se cioè Elena riu
scirà a riconquistare ciò che 
è stato messo in discussione 
da questa violenta separa
zione, Non sappiamo esatta
mente quello che in lei è ac
caduto». Enzo Funarì, do
cente di psicologia all'Uni
versità di Milano e notissimo 
pslcoanallsta non si lascia 
andare a giudizi avventati e 
preferisce continuare co
struendo alcuni possibili 
scenari: «Al ilreJJo dì età del
la piccola Elena si possono 
verificare. Ipoteticamente, 
situazioni traumatiche con 
effetti disastrosi per la psi
che. Tutto dipende da come 
la bimba sarà retnserita in 
una situazione affettiva che 

Andrea Alo! 

(Segue in ultima) 


